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lì, 12 gennaio 2016 
Ai Sigg. Sindaci/Presidenti degli Enti Soci 
Ai Sigg. Segretari Comunali 
Ai Sigg. Responsabili/Funzionari Ragioneria 

Loro Indirizzi 

Oggetto: QUOTE ASSOCIATIVE 2016 

Come ogni anno, richiamiamo l’attenzione sui servizi che la nostra Associazione assicura 
ai propri Soci. Il numero sempre crescente di associati (2.195 enti locali in tutt’Italia) ci consente 
di ampliare i servizi e agevolazioni ai soci e di implementare una serie di attività già avviate (in 
allegato l’Elenco Servizi Base 2016). In particolare, segnaliamo: 

 Il grande successo ottenuto dalle iniziative di formazione on-line e in presenza 
(come il Ciclo di webinar I venerdì del RUP, i seminari itineranti del Tour Appalti 
2015 che hanno coinvolto oltre un migliaio tra operatori ed amministratori e ancora 
i corsi di formazione obbligatoria ex Legge 190/12) per il supporto nel continuo 
aggiornamento normativo e nello sviluppo e consolidamento delle competenze 
professionali, favorendo anche il dibattito sulle riforme per dare spazio alla 
dimensione politica propria delle autonomie  locali. 

 L’integrazione dei servizi di eGovernment per cogliere le opportunità legate alla 
digitalizzazione amministrativa sia dal punto di vista interno all'ente come per la 
conservazione e la gestione dei documenti informatici, sia da quello esterno per 
procedere sulla via della sburocratizzazione attraverso servizi on-line per i cittadini, 
modulistica e open data, in una visione del Comune trasparente e aperto. 

 L’attivazione del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione Locale (MEPAL) 
e della community professionale e di pratica sportelloanticorruzione.it nell’ambito 
della Rete dei servizi di Committenza Asmecomm. Come noto, dal 1 novembre u.s. 
è entrato in vigore l’obbligo di centralizzazione della committenza ai sensi del 
riformato art. 33, comma 3bis, del D.lgs. n. 163/2006. Attraverso innovativi 
strumenti telematici e una struttura di supporto altamente professionale interna ed 
esterna (Studi avv.ti M.P. Chiti, A. Sandulli, L. Lentini, Corà&Paratico, Bosetti&Gatti 
ecc), è possibile per gli Enti aderenti indire tutte le procedure di gara, scegliendo 
autonomamente le modalità di svolgimento e consentendo a ciascun RUP di operare 
in piattaforma, centralizzando la procedura, anche senza la necessità delegare 
all’esterno le funzioni amministrative proprie dell’Ente. Inoltre, grazie all’Albo 
Fornitori e Professionisti on-line, i Comuni possono continuare a gestire gli 
affidamenti diretti nel rispetto delle previsioni dell’art. 125 e del comma 3-bis del 
Codice, valorizzando realtà imprenditoriali del proprio territorio. 

 Lo sviluppo delle attività di ricerca e progettazione esecutiva per l’accesso ai fondi 
comunitari, nazionali e regionali nel nuovo ciclo 2014-20 nonché attraverso 
contratti di Partenariato Pubblico Privato (PPP) finalizzati sia a incrementare le 
fonti finanziarie in un contesto di contenimento del debito pubblico, sia a far leva 
sull’imprenditorialità privata per migliorare e integrare i servizi pubblici. 

 Il lancio dei nuovi servizi di informazione (come le Newsletter settimanali FondiPa 
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e Contratti & Appalti) che si affiancano alla tradizionale Rassegna quotidiana per 
individuare, nel flusso incessante delle novità legislative e procedurali, solo ciò che è 
importante e significativo per gli enti locali. 

     Come è noto, inoltre, l’Associazione è sempre più impegnata a promuovere azioni di tutela 
dei Comuni fino a 100.000 abitanti, altrimenti privi di una reale rappresentanza istituzionale 
sempre più schiacciata sulle esigenze delle sole Città Metropolitane. 

    Al riguardo, il prossimo 16 febbraio si terrà innanzi al TAR Lazio l’udienza per il ricorso 
promosso da centinaia di Comuni ASMEL, le cui spese sono sostenute interamente dalla nostra 
associazione, contro l’associazionismo coatto, ovvero la norma che impone ai piccoli Comuni 
l'esercizio in forma associata di tutte le funzioni fondamentali. Il Tribunale è chiamato a decidere 
sulla richiesta "incidentale" di adire la Corte Costituzionale per dichiarare l’illegittimità della 
previsione normativa che lede il principio dell’autonomia dei Comuni e della loro capacità di 
individuare liberamente le modalità per rendere concrete ed effettive le esigenze dettate dalla 
Spending Review.  

Nel riportare sotto il Prospetto Quote associative si ricorda che le stesse vanno 
regolarizzate entro il 31 gennaio 2016 precisando nella causale del versamento l’annualità di 
riferimento.   

Ringraziando per l’attenzione e, in attesa della liquidazione, si saluta cordialmente e si 
augura buon lavoro.  

Il Segretario generale 
     Francesco Pinto 

 
 
 
 

 

QUOTA DI ADESIONE 

Una tantum da versare solo all’atto di iscrizione 

importo determinato ogni 1000 (mille) abitanti o frazione di 1000 (mille) in ragione di € 5,00 
(cinque/00) nel caso di Comuni e di loro aggregazioni, e di € 0,50 (cinquantacentesimi) nel 
caso di enti sovraordinati, con il limite massimo di euro 1000 (mille).  

QUOTA ASSOCIATIVA 
quota annuale pari a euro 0,25 per abit. nel caso di Comuni e loro aggregazioni 
quota annuale pari a euro 0,10 per abit. nel caso di Unioni di Comuni 
quota annuale pari a euro 0,025% dei ricavi di esercizio nel caso di Enti pubblici no TUEL (*) 
quota annuale pari a euro 0,05 per abit. nel caso di Enti sovraordinati 
tutte le quote annuali si intendono ricomprese nel massimo di 25.000 euro. 
 
Bonifico bancario presso la Banca SELLA di Biella  
IBAN IT47N0326822300052847411110 
 
(*) calcolato come valore medio dei 3 anni precedenti a quello di riferimento 


	



